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Nella sala teatro
Oratorio San Giovanni Bosco

Via G. Motta 10 – Minusio

Presentazione di
Sentieri di carta

omaggio a 
Renato Martinoni

Interverranno
Felice Dafond sindaco di Minusio

Pietro Gibellini professore emerito
Università Ca’ Foscari, Venezia

Marco Solari presidente di Locarno Festival

La manifestazione, organizzata dal Comune di Minusio 

e dal suo Dicastero cultura in collaborazione con la Società Dante Alighieri 

di Locarno e Salvioni Edizioni Bellinzona, sarà moderata da Bruno Zazio, 

presidente della Società Dante Alighieri di Locarno.

Seguirà un rinfresco offerto dal Comune di Minusio

FOTO 
SENTIERI
DI
CARTA

La manifestazione è aperta al pubblico

“Sentieri di carta” è una miscel-
lanea di studi curata da Pietro 
Gibellini e Paolo Parachini alla 
quale hanno collaborato una ven-
tina di autori. Con essa si vuole 
festeggiare un viaggiatore solitario 
quale è Renato Martinoni, che per 
lunghi anni ha fatto la spola tra 
la casa di Minusio e le Università 
di San Gallo e Venezia e che è 
giunto al termine del suo inse-
gnamento accademico. Gli scritti 
riuniti in questo libro vorrebbero 
rispecchiare la personalità polie-
drica e insieme compatta di que-
sto corriere di scienza tra Svizzera 
e Italia, in cui coabitano rigore di 
indagine, eleganti passioni, ricca 
umanità. Ci permettono di coglie-
re il suo grande dono di studioso, 
di scrittore e di maestro dentro e 
fuori dalle aule universitarie. 

Curriculum
Pietro Gibellini si è laureato in 
lettere a Pavia nel 1968 con Dan-
te Isella. Ha insegnato Letteratura 
italiana presso le Università di 
Ginevra, dell’Aquila, di Trieste 
e «Ca’ Foscari» di Venezia, dove 
oggi è professore emerito. E’ stato 
altresì docente a contratto presso 
l’Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Brescia. 

Ha diretto la collana Letteratura 
delle regioni d’Italia per Editrice 
La Scuola e la rivista Quaderni 
dannunziani edita da Garzan-
ti; è anche membro di comitati 
scientifici di molteplici riviste 
letterarie. I suoi studi spazia-
no dalla letteratura medievale 
a quella contemporanea, ma si 
concentrano soprattutto su autori 
italiani otto-novecenteschi; è tra 
i maggiori esperti di Giuseppe 
Gioachino Belli, sulla cui poesia 
ha pubblicato parecchie raccolte 
di saggi. Del poeta romanesco 
ha curato per Adelphi le antolo-
gie La Bibbia del Belli (1974) e 
Sonetti erotici e meditativi (2012). 
L’altro autore da lui più studiato 
è Gabriele d’Annunzio, a cui ha 
dedicato due raccolte di sag-
gi (Logos e mythos, del 1985 e 
D’Annunzio dal gesto al testo del 
1995) e di cui ha curato l’edizione 
commentata di varie opere. Altri 
contributi di Gibellini riguardano 
autori lombardi come Alessandro 
Manzoni e Giuseppe Parini. 
Negli ultimi anni si occupa del 
mito classico e della memoria 
della Bibbia nella letteratura 
italiana. 


